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T ha cbi detesta e fugge 
Cow, di'aceilia in suo pensier si crede; 
Ma te il succo Ulor ne gusla e sugge 
Tolto l'odio ìd amor cangiarsi e' vede. 
Tanto le menti umane 
Sono incostanti e vanel 

V ha chi il soave oggetto 
De' suoi desir con molli prìeglù ottiene; 
Ma poi ne scema ogni pìh caldo aletta. 
Ed in quel, che bramò, trova aue pene> 

Così r uman vaneggio 

Cerca sovente il peggio! 
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Ma Tu , clic desiusti 
D' unirti a Spoaà in fermo luccio c caio, 
Non dei temer di pene e di coiilrasti, 
Glie il posseduto ben rendano amaro. 
Che' se sag|io Tu sei, 
E' saggia ancor Colei . 

O fortunata vita 
Di clii a' impaltna eoa gentil Doniella! - 
Sempre concordi in amistà gradita 
Ardono al par di geuial iàcella' 
Egli in Lei vive, ed essa 

Ambo co(;lieniio vauno 
Le grane, di'Imea ma» a mille e mille, 
E acevri ognora da molesto affanno 
Passano Iteti dì, notti tranquille. . 
A' loro fianchi assiso 
Stà sempre il gioco e il riso. 
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Gentil Tanciulla e vago 

Stende frattinto al Genìtor le Lraccla : 

Ei eoa Lui scherza, e in Lui la propria imagp 

Ebro di gioja caraggiatido abbraccia • 

Gii cresce: ei con amore 

Gli forma e mente e core. 

Molto sul plettro aurato 

D'una più tarda eia cantar si puote; 
Ma Imen,'Cui l'indugiar è sempre ingrato 
Commove 0 capo, e colla man mi scnotei 

K Grave parlar fiaini; 

» Tu TÌen meco, e gioisci. 
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